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Scatta oggi il «Piano straordi-
nario di blindatura della Li-
guria» annunciato  ieri  sera 
dal governatore Giovanni To-
ti per il fine settimana di Pa-
squa. Scattano tutta una se-
rie  di  controlli  straordinari  
mirati a verificare il rispetto 
delle ordinanze di chiusura 
dei luoghi di aggregazione e 
di  distanza  sociale  imposti  
per far fronte all’emergenza 
coronavirus. 

«La Liguria è una piccola re-
gione, con pochi abitanti, ma 
con tante vittime - sintetizza 
il sindaco di Imperia Claudio 
Scajola - Purtroppo gli ospiti 
lombardi  e  piemontesi  che  
fanno la nostra ricchezza, tra-
sgredendo alle prime indica-
zioni, ci hanno portato il vi-
rus. Ora la Liguria è chiusa, 
speriamo di poter riaprire ce-
lermente. Con senso di  re-
sponsabilità,  lentamente.  E  
che la stagione turistica pos-
sa ripartire da metà giugno 
in poi». 

La sindaca di Savona Ilaria 
Caprioglio sottolinea che «è 
strano dover dire ai turisti di 
non venire. I controlli saran-
no  intensificate,  chiuse  le  
spiagge e le zone collinare. Il 
sacrificio è stato lungo, non 
va disperso adesso». 

A Sanremo il comandante 
della  polizia  municipale  
Claudio Frattarola annuncia 
una serie di controlli mirati 
verso i luoghi tradizionali di 
Pasquetta: a San Romolo per 

esempio,  ma  anche  sulle  
spiagge. E specifica che resta-
no vietati lungomare e cicla-
bili, annunciando anche par-
ticolari controlli contro gli as-
sembramenti.  Tra  l’altro,  
Frattarola sottolinea che già 
nelle scorse settimane sono 
emersi picchi di sanzioni pro-
prio tra il venerdì e il sabato. 
Solitamente i fermati per le 
verifiche sono 60 al giorno. 

Di questi, la media delle san-
zioni è il 5%, dunque 3 perso-
ne. Ma il sabato, invece, si sa-
le circa al 9%, quasi un rad-
doppio dunque. 

In azione ovunque anche 
carabinieri e polizia. A Sanre-
mo i  militari  in particolare 
presidieranno i caselli auto-
stradali (in base a quanto sta-
biliscono le prefetture) e so-
prattutto Aurelia Bis e strade 

principali in città. I controlli 
del fine settimana scattano 
oggi ma saranno particolar-
mente intensi domani.

«A Taggia da oggi (ieri per 
chi legge, ndr) abbiamo rad-
doppiato i turni della polizia 
locale  -  spiega  l’assessore  
Espedito Longobardi - Prima 
c’erano in giro sempre due 
pattuglie, ora saranno quat-
tro, grazie alla disponibilità 

di tutti. I controlli vengono 
fatti, e anche le multe. Per chi 
è trovato in giro senza moti-
vo e per le seconde case, so-
prattutto  su  segnalazione.  
Tante zone come lungoma-
re,  ciclabile,  giardini,  sono  
state segnalate con fettucce 
che le bloccano: chi viene tro-
vato lì non può dire che non 
lo sapeva». —
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IL CASO

ERMANNO BRANCA

SAVONA

L
a prossima settima-
na  verrà  convocata  
la Consulta della Ca-
mera  di  commercio  

delle Riviere di Savona e Im-
peria per verificare quali sia-
no le priorità delle categorie 
economiche per  la  ripresa.  
«L’annunciata  Fase  2  sarà  
lunga e complicata - spiega il 
presidente  camerale  Lucia-
no Pasquale - e dovremo aiu-
tare le imprese a ripartire do-
po questo choc che rischia di 
sconvolgere il sistema econo-
mico e provocare la chiusura 
del 15% di aziende».

Dopo aver fatto fronte alla 
lunghissima crisi economica 
del 2008, il mondo delle im-
prese ora deve farsi carico di 

riaccendere l’interrutore do-
po il Covid. 

«Si è fermato tutto per i de-
creti del governo - osserva il 
presidente Pasquale - ma an-
che per il crollo della doman-
da. Le aziende rimaste atti-
ve, circa il 40% del tessuto 
produttivo,  ricevono poche  
richieste, hanno difficoltà a 
procurarsi  materie prime e 
in alcuni casi sono aperte so-
lo per garantire un servizio, 
senza avere i ricavi necessari 
a coprire i costi. Si è bloccato 
il  flusso di denaro che alla 
lunga  paralizzerà  tutto.  
Quando si potrà ripartire ci 
saranno  comunque  regole  
ferree da rispettare e non tut-
ti saranno in grado di produr-
re beni e servizi in condizioni 
di sicurezza».

Le speranze di riavviare il 
sistema produttivo poggiano 
sul ruolo delle banche. 

«L’azione del governo si ba-
sa in sostanza su un sistema 
di prestiti che dovrà essere fi-
nanziato  dalle  banche  ma  
con le garanzie dello Stato - 
spiega Pasquale -. Tutto que-
sto presuppone la necessità 
di trovare un accordo con l’U-
nione europea che normal-
mente non consente aiuti di 
Stato alle  imprese e  intese  
con la Banca centrale euro-
pea che dovrà consentire agli 
istituti di credito di farsi cari-
co di partite potenzialmente 
a rischio, con necessità di in-
genti accantonamenti e con 
un peggioramento dei giudi-
zi di rating per banche e im-
prese».

Di qui la decisione di con-
vocare la Consulta economi-
ca camerale.«Prima di tutto 
potremo aiutare le imprese 
che  sono  quasi  tutte  me-
dio-piccole a istruire le prati-

che - continua Pasquale - e 
poi potremo stanziare un pa-
io di milioni per aumentare 
le garanzie creditizie utiliz-
zando fondi che erano desti-
nati a manifestazioni cancel-
late a causa del virus».

Pasquale  ritiene  quindi  
che il governo dovrà adotta-
re  anche  altri  strumenti:  
«Per far ripartire il Paese ser-
viranno contributi alle fami-
glie e alle imprese perché per 
uscire da questa crisi ci vor-
ranno anni e nel frattempo 
serviranno soldi freschi per 
sopravvivere.  E  poi  servirà  
una rivoluzione del sistema 
burocratico che oggi impedi-
sce anche di accedere ai con-
tributi quando ci sono. Per 
esempio i rimborsi per l’allu-
vione del 2018 li stiamo fati-
cosamente distribuendo so-
lo adesso». —
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L
a Casa della Salute di 
Albenga e il laborato-
rio Il Baluardo di San-
remo  si  occupano,  

nel Savonese e nell’Imperie-
se, degli  esami da svolgere 
per conto dell’Asl nelle case 
di riposo. Sono tra le struttu-
re che hanno vinto il bando re-
gionale lanciato da Alisa nei 
giorni scorsi.

In particolare, Il Baluardo, 
diretto dalla dottoressa Clau-
dia Ciano, svolgerà 4800 esa-
mi sierologici (cioè del siero 
contenuto  nel  sangue)  per  
un  importo  complessivo  di  
96 mila euro, per tutti i dipen-
denti e gli ospiti delle case di 
riposo della provincia di Im-
peria. Si tratta in tutto di 31 
strutture. L’istituto fornisce il 
materiale alle residenze sani-

tarie, che provvedono in pro-
prio a svolgere i prelievi a di-
pendenti e ospiti, e poi ese-
gue gli esami. Un superlavo-
ro che viene svolto proprio in 
questi giorni. Ieri, sono state 
ritirate tutte le provette distri-
buite nella zona di Ventimi-
glia: era stata proprio la Re-
gione a dare indicazione di 
cominciare da quel distretto. 
Oggi verranno raccolte quel-
le della zona di Imperia e poi 
si procederà con Sanremo. 

La Casa della Salute di Al-
benga, diretta dal dottor Car-
lo Somà, svolgerà 6323 esa-
mi, per un totale di 75.876 eu-
ro. 

L’obiettivo di Alisa e della 
Regione è cercare di capire lo 
stato di salute di ospiti e di-
pendenti delle residenze pro-
tette, che in taluni casi potreb-
bero diventare cluster di dif-
fusione del coronavirus. 

L’esame sierologico tra l’al-
tro, analizzando alcuni parti-
colari valori di anticorpi nel 
sangue, riesce a stabilire non 
soltanto se una persona risul-
ta positiva al virus (e in que-
sto caso sarà la Asl in seguito 
a mandare i tamponi e ovvia-
mente a predisporre le cure 
della  persona  interessata,  
con o senza ricovero a secon-
da dei casi), ma riesce anche 
a far capire se qualcuno ha 
già fatto il virus magari incon-
sapevolmente,  perchè  non  
ha avuto sintomi o perchè a 
gennaio o inizio febbraio ma-
gari lo ha scambiato per una 
semplice influenza, non aven-
do avuto complicazioni. 

Per ogni esame sierologi-
co, fanno sapere dal Baluar-
do, occorrono circa 20 minu-
ti. Un tempo non lungo, ma vi-
sta la mole complessiva e il 
numero molto alto di esami 
che devono essere svolti, co-
stringerà al lavoro il persona-
le. L’obiettivo è ultimare i test 
in un breve tempo, in modo 
da fotografare (i dati dei risul-
tati secondo il bando vanno 
inviati ad Alisa e alla Regio-
ne) la situazione entro pochi 
giorni e consentire a Genova 
di prendere eventuali provve-
dimenti. L.R. —
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ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Sono 4.070 le persone positive 
al Covid-19 in Liguria, 59 in 
più in 24 ore, emerse da 925 
tamponi effettuati, che porta-
no il totale dei test a 18.446. 
Tra  questi,  anche  i  tamponi  
del servizio drive-through atti-
vato al San Martino per i dipen-
denti dell’ospedale: al momen-
to, in totale, sono stati «tampo-
nati» 553 professionisti della 
struttura, per un totale di 73 
positivi, ovviamente fermati.

Le vittime delle ultime venti-
quattr’ore sono 28, per un tota-
le di 682 decessi. I guariti ma 
ancora positivi e in isolamento 
al domicilio sono 819 (51 in 
più in un giorno), i completa-
mente guariti con due tampo-
ni  consecutivi  negativi  sono  
266 (27 in più). Dei positivi, so-
no a casa 1994 persone (13 in 
più), mentre i pazienti ospeda-
lizzati sono 1.257 (5 in meno), 
di cui 154 in terapia intensiva 
(+1),  così  distribuiti:  Asl  1  
201 (di cui 24 in terapia inten-
siva), Asl 2 158 (26 in intensi-
va), San Martino –316 (40 in 
intensiva), Evangelico 65 (6 in 
intensiva), Galliera 143 (12 in 
intensiva), Gaslini 2, Asl 3 Vil-
la Scassi 195 (21 in intensiva), 
Asl 3 Gallino Pontedecimo 5, 
Asl 3 Micone 2, Asl 4 60 (9 in in-
tensiva), Asl 5 110 (16 in inten-

siva). Le persone in sorveglian-
za attiva sono 3.252, così sud-
divise: Asl 1 839, Asl 2 744, Asl 
3 930, Asl 4 380, Asl 5 359.

«Numeri che vedono decre-
scere l’onda dell’epidemia di-
retta conseguenza della distan-
za sociale, di comportamenti 
di attenzioni posti in essere nel-
le ultime settimane» ricorda il 
governatore  Giovanni  Toti.  
Ma le premesse sul fine setti-
mana non sono buone: a Geno-
va martedì c’era in giro il 20% 
in più di popolazione rispetto 
al martedì precedente, merco-
ledì il 18% in più. Uscire diven-
ta un comportamento «crimi-
nale» sottolinea il sindaco Mar-
co Bucci. Non uscire, quindi, e 
la mascherina non è un lascia-
passare.

Ieri c’è stato un primo esperi-
mento nello Spezzino, oggi in-
vece cominciano in tutta la Li-
guria, nei comuni con più di 
2000 abitanti, le consegne del-
le mascherine ai cittadini invia-
te per posta. «Per favore, non 
inseguite i  postini - l’appello 
dell’assessore alla Protezione 
Civile Giacomo Giampedrone, 
dopo alcuni episodi realmente 
accaduti - Le mascherine arri-
veranno a tutti nella cassetta 
delle lettere. Le spedizioni pro-
seguiranno sino al 23 aprile. 
Stiamo preparando anche una 
successiva distribuzione attra-

verso le edicole e le farmacie 
per quanti non le avessero rice-
vute». Alla fine, se qualcuno 
dovesse essere rimasto senza, 
potrà rivolgersi alla Protezio-
ne Civile del proprio Comune. 
Per i comuni più piccoli, sono i 
sindaci a organizzare la distri-
buzione attraverso la Protezio-
ne Civile. «Bisogna saper usa-
re le mascherine »- dice l’asses-
sore Sonia Viale, annuncian-
do da oggi la diffusione delle 
istruzioni per l’uso corretto e 
responsabile. «C’è un lato che 
va a contatto con la bocca, l’al-
tro verso l’esterno, una parte ri-
gida da appoggiare sul naso e 
un modo corretto di indossar-
la, toglierla e conservarla: non 
mettiamola  noi  donne  nella  
borsa». Resta la situazione de-
licata delle Rsa. Ieri sono arri-
vati 13 medici della Protezio-
ne Civile nazionale che hanno 
lasciato le loro famiglie nella 
settimana di  Pasqua, sottoli-
nea Viale, per venire in prima 
linea. 

Per i malati positivi a casa, 
parte di fatto oggi, dopo che ie-
ri sono state diffuse le istruzio-
ni ai medici della medicina ter-
ritoriale, la procedura di som-
ministrazione dei farmaci anti-
malarici,  come  il  plaquenil,  
che sarà disponibile nelle 590 
farmacie di prossimità. —
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Vengono svolti al Baluardo di Sanremo e alla Casa della Salute di Albenga

Esami sierologici nelle case di riposo
Tra Savonese e Imperiese 11 mila test

Il presidente Luciano Pasquale ha convocato la Consulta della Camera di commercio

“Per ripartire servono soldi freschi
e un taglio deciso della burocrazia”

per enti e associazioni in difficoltà

Dalla Cei aiuti alla diocesi
di Albenga e Imperia
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Un  aiuto  straordinario  della  
Chiesa italiana per sostenere 
persone e famiglie in situazio-
ni di povertà o di necessità. La 
Cei ha inserito anche la Dioce-
si di Albenga e Imperia nell’ini-
ziativa di sostegno economico 
che include anche enti e asso-
ciazioni che operano per il su-

peramento  dell’emergenza  
provocata dalla pandemia, in-
sieme a enti ecclesiastici. 

Stanziato un importo straor-
dinario di 156 milioni di euro, 
provenienti dall’otto per mil-
le. La Diocesi di Albenga e Im-
peria avrà la sua parte che sarà 
redistribuita per i bisogni del 

territorio e degli enti in difficol-
tà. Nel frattempo il vescovo Gu-
glielmo Borghetti ha diffuso il 
suo  messaggio  augurale  per  
Pasqua: «Abbiamo vissuto una 
Quaresima inedita, che ha acu-
tizzato la “voglia di Eucaristia” 
celebrata  comunitariamen-
te». «Quanta attesa. Quanti sa-
crifici e quante difficoltà per i 
nostri ragazzi, i nostri anziani, 
il  nostro  personale  sanitario  
stremato e pur sempre appas-
sionatamente in azione – pro-
segue il presule nel suo mes-
saggio - I sacrifici dovuti alle se-
vere restrizioni sono nulla se 
pensiamo alla grande prova di 

impegno che stanno dando i 
nostri servizi di sanità, in parti-
colare i nostri infermieri, medi-
ci, funzionari della sanità pub-
blica. Abbiamo con tutti loro 
un debito di gratitudine. Rin-
grazio di cuore i sacerdoti che 
in  questa  situazione  critica,  
continuano a servire gli amma-
lati e i poveri. Il mio pensiero 
va agli  anziani,  alle persone 
più vulnerabili, a chi vive solo. 
Ai genitori che si prendono cu-
ra dei bambini ora che le scuo-
le sono chiuse.  Alle famiglie 
con situazioni speciali. Penso 
ai senzatetto».G.B. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

1. Posto di bloc-
co della polizia 
al casello di 
Taggia ieri
2. Controlli 
della Stradale 
a Imperia in 
via Nazionale
3. Toti ieri alla 
conferenza 
stampa
4. Controlli a 
Savona 
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Provette utilizzate per gli esami del sangue

3 4

cosa succede a savona , imperia , sanremo, tagg ia

Pasqua e Pasquetta, la Liguria chiude
Controlli nelle città e ai caselli dell’A10
Multe per chi è fuori di casa senza motivo. Niente gite fuori porta, più pattuglie in strada 

Regione, da oggi
mascherine per tutti
arriveranno per posta
Toti: i ricoveri sono in calo, i nostri ospedali respirano
Ma i casi positivi superano quota 4 mila, 682 le vittime
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